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Oggi le notizie telegrafiche sono pochissime. 1 
giornali, più cho di altro, si. occupano dell’atteggia- 
mento assunto da buona parto delia Stampa. francese ‘ 
!® verso l'Italia, ;dopo che. questa, dimostra di voler, 
© cercare, senza il permesso, del Governo francése, 
i delle garanzie: solide per la propria incolumità e 
3 FI per la pace. Noi non ci dilunghiamo su questo ar- 

fl gomento, essendo esso trattato nell’articolo odierno e 
Hi nella nostra corrispondenza di Roma, ai quali riman- 
1 diamo i nestri lettori. 0% 0 

La Prussia mantieme il suo sistema mili- 
tare nelle ‘provincie francesi che occupa come 
pegno, quantò nelle:swe provincie vecchie e nuove 
|] tedesche. Gli è perciò che i due periodi annuali di 
manovre avranno luogo come il solito nella Cham- 
‘1 pagne e nella Beauce, Il Governo francese ha sol 
‘4 tanto ottenuto che sieno protratte un po’, onde ron 
danneggino, troppo ì raccolti. Avranno luogo quindi 
dal 20.al 25 agosto é dai 5 al 25 settembre. E 
tf già intenzione. dei giornali speciali‘ d* inviare dei re- 
4 porters idonei, onde assistervi ‘e trarne profitto. * 

Le trattative per lo sgombro del territorio fran- 
1 cese ancora occupato, rilornano quasi ogni giorno 
7 a far capolino nella stampa. Oggi si dice che il Go- 
4 verno francese compera ' della cambiali estere per 
! 600 milioni onde averli pronti prima dell’ emissione 
ti del prestito, nel caso che le trattalive in parola 
1 abbiano esito desiderato È 
i Si scrive da Nizza che l’ odio fra il partito fran- 
È! cese e l'italiano aumerita sempre più. In questi ul- 
‘È timi giorni, come dal telegrafo venne annunziato, fu 
È ferito'mortalmente un soldato, e naturalmente di questo 
# fatto sono incolpati indirettamente i soparatisti. Il 
[i giornale il, Pensiero diviene sempre più aggressivo 
nella . sua’ polemica, 6 i suoi avversarii denunziano 
" com’ egli li abbia chiamati + F prussiani di Nizza. » 
il Il Governo ha intenzione d’ inviare colà un nuovo 
i commissario speciale, il quale, come il suv presi- 
| cessore dell’ antio scorso, attizzerà il funco, invece 

di spegnerlo. 

Più si avvicina il termine della sessione del, Reich- 
stath viennesee più diventa ‘manifesto il desiderio del 
governo e della maggioranza di porre una pietra sul 
i così detto componimento galliziano La Comtnissione, 
che elaborò il relativo progetto, non ha ancor n0- 
minato il suo, relatore. È quindi dubbio se il go- 
' verno avrà in mano quel progetto prima della ses- 
sione ‘estiva della dieta galiziana, sessione nella 
‘ quale, a quanto dicevasi, la dieta doveva venir chia- 
mata a dare la sua.approvazione al componimento, 
prima che questo venisse sottoposto al Reichsrath. 
? Si comincia a ‘crederè che-quel famoso componi- 
mento finirà per andarsene in fumo. 

La, stampa liberale di Vienna si esprime assai fa- 
vorevolmente, in parte entisiasticamente, sul viaggio 
dei principi italiani ih Germania. Essa confuta quei 
fogli clericali dell’ Austria che, nell’ accordo italo-te- 
i desco,. voglion vedere ui pericolo per l'impero au- 
i stro-ungarico 6 dimostrano che }” unione dell’ Italia 
Pe della Germania, come quello della Germania e 
dell’ Austria, che rimane inalterato, non ha che un 
H solo scopo: la pate: |“. : 
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Appunti umoristici di un Novizio 
I 
Bologna, metà di maggio. 


Lo confesso, sig. Direttore, che ‘sé mi trovo qui, 
| avviene perchè sono alquanto savio de’ fatti vostri. 

Supponete che io sia un prafo irrigabile, è vi ri- 
1 sponderò con Virgilio: Cluudite jam rivos, pueri, 

sat prata biberunt. . i i 
! Prendo la chiave de’ campi. Non vi prometto di 
«È scrivervi: sarà quello che, sarà. Se farò alcuni ap-. 
| punti sul mio portafogli, ve li manderò, Voi, fatene 
quell’uso che credete. el 

4, — Sono alla stazione di Udine. Mi si pre- 
senta un Signore cui non conosco, Egli mi, dite : 
Badate che qualcheduno del diebus iflic si avvicina 
al vostro vicino per impadronirsi dell'animo suò è ‘ 
farsene uno strumento. — Può darsi, rispondo io : 
ma chi si guarda da coteste vipere? Vegliate voi, 
che sapete. È i 

2, = Bella combinazione! Trovo di fronte nello 
stesso vaggone la Pontebba ed il Predil. Hanno” 
però avuto a mo questo riguardo di non cavar fuori ' 
le loro ragioni. Ormai. sono sub judice. La sentenza. 
sta per pronunciarsi. Non c'è, altro da mettere in 
protocolto. Ci potrebbe essere l’appello, e la Cassa- 
Hi zione, A mo mi basta, cho le due venerabili strade 
{ nonsi graffico tra di Joro. MA 
: 3, = Eccoci alle morens del ghiacciajo del Ta 
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UlFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 
$ fica n w i i E 


Parezche il progetto di legge contro i Gesuiti 
non sarà presentato nell’altuale sessione del Reichstag 
germanico. 

In Baviera dura la crisi ministeriale per la morle 
di Hennenberg-Dux. H partito clericale fa ogni possa 
per riuscire al potere ;-ma finora non si crede che 


di «quel ministro perchè perdette in lui uno de più 
sinceri amici che aveva nella Baviera; il conte Dux 
le cento volte si oppose alle, esigenze esagerate del 
nunzio Meglia, ed apertamente gli fece intendere 
essere da luoga pezza trascorsi i bei tempi della 
curia romana ; anco nell’ uluma scelta dell inviato 
So s’ adoperò perchè cadesse sopra un amico 
talia. ‘ iù 
‘e 


LA STAMPA FRANCESE E L° ITALIA. 


Grandi clamori riella stampa francese contro 1’ I- 
talia, perchè cerca di avére degli amici in Europa! 

Di che si laguano i giornali francesi ? 

Che 1° Ttatia pensi ‘a’ difendere la propria esistenza! 

Essi lasciano intendere tutti i giorni, che la 
Francia, tostoche avrà ripreso le sue forze, vorrà 
prendére la sua' rivincita. Contro chi? 

Forse contro Ja Germania, che le prese due delle 
sue provincie? No: contro - } Italia, che le pagò il 
possente: ajuto che n’'‘ebbe con due delle proprie, 
e'che ha preso il fatto ‘suo ‘a Romat 

Forse la rivincita’ contro: la Germania verrà dopo; 
ma intanto bisogna-' chela Francia faccia le sue 
prove contro |’ Italia: experimentum in anima vilil 

Se gl’ ttaliani, invece di seguire il consiglio del 
Lamarmora, di:non raccogliere le provocazioni fran: 
cesi, le prendessero.sul serio sempre, che cosa avreb 
be dovuto fare, se non gettarsi a corpo morto nelle 
alleanze ostili alla Francia e'fare ad essa la guerra 
prima che le siano tornate. le forze? 

Ma ?’ Italia non è aggressiva, non conquistatrice 
e nemmeno appassionata. Essa non pretende l’altrui, 
e si accontanta di difondara_.il proprio Fvita narfina 
di riseotirsi delle minacc'e francesi d’ una restaura- 
zione papale, di uno smembramento del suo terri- 
torio; va colle blande sempre, e la sola parola di 
inquietudine cui essa lascia intendere, è questa: io 
mi difenderd? 

Sì: l Italia si difenderà! L’ indipendenza e 1° a- 
nità nazionale e la libertà sono troppo grandi beni per 
lei, perchè non pensi a .difenderlì contro chiunque. 
L’ Italia esiste appena; ma non vuole morire. Oh! 
il graode torto ch’ essa ha! 

L’ Italia si difeoderà colle proprie forze finchè 
potrà; e cercherà anche le alleanze tra coloro che 
hanno i medesimi interessi, se sarà necessario. Ma 
per i’ Italia è sempre quistione di difesa, non già di 
aggressione. 

Detto questo, ed una volta per sempre, alla stam- 
pa ed aglì uomini di Stato francesi, noi non perde- 
remo il nostro tempo a raccogliere le provocazioni 
della stampa francese, nè a ritorcerle contro di lei 
Bensì ricorderemo sovente agli Italiani, che essi de- 
vono vegliare fino a tanto che i Francesi rimangono 
com’ ora in uno stato d' irritazione, ingiusto a no- 
stro riguardo, ma facile» a spiegarsi. 
——————————————————=="ss 
gliamento, dinanzi alle belle colline da San Daniele 
a Buja, a Santa Margherita. Lè morene restsrono 
ed il ghiacciajo sparì. Così speriamo le tante chiac- 
chere nostre sull’irrigazione, e resteranno i fatti 6 
questi, speriamo, saranno’ belli ed utili. Cessato il 
periodo glaciale, verrà forse un naturalista il quale 
studierà anche queste discussioni, «dalle quali emer- 
sero i fatti. 

— Come si è formato questo leggero strato di 
terra coltivabile in ‘questa landa ghiajosa tra Cam- 
poformido e Codroipo ? x . 

—'È la vegetazione, che ha sciolto, attaccandoli 
colle radichette delle erbe; quei ciottoli calcari e 
che ha fissato 1 principi dell'atmosfera. La natura 
si vergogna - della nudità della terra, . 6 prodiga i 
suoi doni per ricoprirla, Lasciate fare a lei ed im- 
praterà ed imboscherà tutto. L'uomo, ancora bar- 
baro, ‘viene-e ‘spoglia la terra del sno manto, ma 
poi, incivilendosi,. egli studia . Ja natura, impara 1 
"suoi segreti, la-asseconda e fa di nuovo coll’arte, e 
meglio della natura, quello.che la natura aveva fatto. 
Ecco perchè-si vuole portare l’acqua a sciogliere in 
38 le materie del suolo, a-renderle attaccabili dalle 
radichette delle erbe, ed-assimilabili dai vegetali. 
Questi alla loro volta: nutrono gli animali, aiuto e 
pasto dell’uomo, ‘che sapendo adoperare gli agenti 
naturali per i suoi fisici bisogni innalza sè alla vita 
morale ed intellettuale. 

— È l'arto umana -che,. aiutata dalla scienza, 23- 
seconda ‘la natura e la fa lavorare per sè. Ma l’uo- 
mo ha da vincere, prima di - sforzare la mano alla 
matura, Ja propria ignoranza e la propria inerzia. 

— Ed: è sovente l'insistenza di pochi che la 
vince sui molti, Voi vedete adesso questo territorio 





vi perverrà. Anche l’Italia fu cattristata dalla. morta, 
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QUOTI 


fili agua SUS CI 25 


DIANO- 


wI Fraricesi, col debito dei:tre miliardi è col mor: 
so:tedesco in bocca, sono costretti a lasciarci del 
tompo. Pet noi si tratta di approfittare di questo 
tempo, di non: perderlo ad agguérrirci, mentre la 
Francia rifà le sue forze. ; des 
Nono’ è rimedio altro contro un vicino, che 
pensa ad: attaccarci, o che,ad ogni modo ha del mal 
volere: contro di noi, e ci minaccia, che-di ag- 
guorriri, di formare una generazione di forti. Gli 
Italiani tutti devono: educarsi con una ginnastita in 
cèssantò a. formarsi atti.a; difendere il proprio terri- 
torio, la propria: indiperidenza, le proprie libere isti: 
tuzioni contro chiunque.’ ala 
n:Tale ginnastica deve. farsi  nelle.'famiglie colla 
educazione civile, coi divertimenti rafforzanti, col la- 
voro diretto al doppio scopo di rifare ?° uomo forte 
6, Ja. domestica economia, collo studio applicato a 
tutto ciò che può renderci atti a meglio servire la 
; a 





ui Per difenderci questo basterà, ma ci vuole tutto 
questo. I Francesi ce lo dicono tutti î giorni. Senza 
irritarci, o sgomentarci per questo, noi dobbiamo 
però provvedere alla nostra sicurezza. 

: I nostri provvedimenti però non devono distrarci 
«Un solo momento dalla attività economica. Auzi 
‘questo è il migliore dei provvedimenti, poichè serve 
a tutti gli altri.-Nei campi, nelle officine, sul mare 
‘$i rifà Pftalia forte e’ potente. i 

;. È forse utile all’Itatia questa minaccia dei Frao- 
tesi, tanto improvvida ‘dalla parte loro. Prima la 
‘Sconfilta del 1848-49, ‘poscia la pace di Villafranca 
giovatono ad unire l’Italia. I quadrilatero e l’occu- 
pazione francese’ à Roma fecero il resto. Ora, ‘per 
non abbandonarci ad una soverchia incuria e rilas- 
$atezza, per cemenlire ‘fortemente la propria unità, 
“l'Italia sì può giovare di questa pressione, di questa 
minaccia francese. E' questa un'altra delle fortune 















nimicizia della "Francia, ma di que a depioodetla 
di quella della Russia. Credono già di avere negli 
Austriaci e nei Russi degli alleati contro la Ger- 
mania, e contro, l’Italia ! ° 

È una strana illusione che si fanno. L’Austria 
non farebbe mai l'errore di voler riconquistare l’I- 
talia.: Se potesse riuscìre a tanto, per chi conqui- 
sterabbe dessa ? Forse per sè? O non piuttosto per 
mettere in balia delta Francia l’Italia, che ora, néila 
sua naturale neutralità, Vassicura da quella parte? 
L'Austria ba bisogno della pace quanto ‘@ più del- 
l’Italia. La sua potenza ed il suo obiettivo sono or- 
mai nella valle del Danubio e sull’altra sponda del- 
l'Adriatico, L'Austria conosce il prezzo dell’amicizia 
dell’Italia; ed è contenta ch’essa non sia {più un 
campo di battaglia sul quale debba essere necéssa- 
riamente vinta dai Francesi. Se all'Austria giovava 
contro la Francia il piccolo Piemonte, giova di 
più l’Italia che difende sè stessa e lei ad un tempo. 

In quanto alla Russia, essa potrà essere contenta 
che la Francia ela Germania, minacciandosi, sì neu- 
tralizzino lana l’altra, ma non ajuterà di certo 1 
Francesi nella loro rivincita, nè in Germania nè in 
_————_——————————==@"u©@uc 
coperto di gelsi e di erbemediche, che danno seta 
ed-animati-—Un--secolo fa, ne’ tempi -di- Antonio 
Zanon, non c'era nulla di tutto questo. Egli fa il 
grande svegliarino di questi paesi. Allora non c’e- 
rano nemmeno alberi in questa landa. La misera 
popolazione bruciava, come in parte ora, gambi di 
lupini e mangiava scarso il pane di miglio. Zanon 
era commerciante, e studioso ed intelligente di eco- 
nomia. Egli fa contrariato, deriso, calunmato da’ 
suoi compatriotti, ma lodato dall’Italia ed ora conta 
tra i benefattori del suo paese. In questo secolo si 
farà unaltra grande miglioria; e questo paese si farà 
tutto fresco e belto e darà ai viaggiatori ben altra 
idea del Friuli. 

4, = La deputazione di San Giovanni di Ca- 
sarsa ha .avuto una buona idea. Essa va imboscando 
il vecchio greto del torrente. Se dallo due spiaggie 
tutti i Comuni, tanto per questo, come per gli altri 
torrenti, andassero sistematicamente imboscando le 
loro sponde e li costringessero a correre nel mezzo 
del loro letto, il Friuli avrebbe uaa abbondanza di 
legna, per il suo uso e per il commercio, e minori 
danni di. questi torrenti, le cui belletto sarebbero 
utilizzate dalla produzione agraria. Ma anche in 
questo il coraggio delle sapienti inîziativo è di po- 
chi; ed anche questi sono di rado imitati, Ecco là 
di nuovo presentarsi il deserto delle ghiaje dei tor- 
renti Celline e Meduna! Quando verrà l'Ercole che 
fiacchi le corna a questi Acheoli, e li faccia lavorare 
per. l’uomo ? 

8. — Ah! Pordenone, come mai non ti affretti 
ad imitare Udine, ed a guastare i tuoi bei platani, 
che crescono così rigogliosi lungo le tue fresche e 
chiare acque! 
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Italia, Anche: la ‘ Hussia-. 
al' suo’ occidetité/ eda 
césì, non i-Tedeschi 













































pcese., Io: ‘Crimea ci -farono ‘per. cercarsi . un 
leanza in' Italia; ma "noi ‘hanno: orà alcuna -.re 
di tornanti i 0 V.. co 
La stanipa francese ci: mina 
@ colla legittimità; ma iti qu 
teato, éd'è la Francia’ stessa, 
darsi fino ‘a tal segno.:I legittimisti,: i clericali, : 
orleanisti; gl'imperialisti, -i: repubblicani: madera 
radicali, «ci' “giovano anch'essi: cbritro le: 'aggre 
francesi. sE tte pet gie) 
L'italia rion''ha‘bisogno di. conquiste..éstere; av 
done' da' fare molte’ all’interno. !Le maretmm 
Toscana, di: ‘Roma 6 “del Napoletano,...la pi 
Tlagane' del’ Venato;'i. terreni iricolti. della: 
‘dell'a. Basilicatà, «dello: Calabrie,: della; Sicilia, 
‘Sardegna soho! ricche'vconquiste; da farsi 
dino ‘eseréi; perai. “Altri: hanno 
‘i terreni aridi ‘éol i pen 
collitié'con' milioni‘ di dl ti, «di gelsi, 
‘dirupi montani coi castagni, ci i, «colle; quercie, 
cogli abeti, altri il Mediterfaneo-coi:-bastimanti, de 
sue spiaggie coi -commierci: “Eccorle conquiste :4° cui 
gl’Italiarii: agognano;; * ecco .gl? intrighi :.(questa. dla :* 
parola che adoprano in -Francia) ar quali, essi..vo-" 
gliono dedicarsi, ecco la loro rivincita... . 
L'Italia in questo: saprà insegnare 
maestri. Essa non teme no la, Germa 
ese scavò «il Moncenisio e-fece la strada | 
scaverà anche . il. Gottardo . 6. farà. 
Pontebba,: perché collegando. i: ; 
commerci coll’Europa centrale,:. sa 
pace generale e di avere degli ‘alle 
che volessero disturbarla. 


Roma, 9 giugno. . > 








































Nostre corrispi 


La stampa francese hà Mipreso Je- 
contro l’Italia. Il Bien Public dice ‘che 
la Prussia e 1° Italia' è inevitabile, 

» e l’altra hanno un' uguale întefesse 
» lizzare P-Europa nello” stato‘violenito.: 
» intrighi ed i loro colpi di-forza av 
Ta conchiusione, tradotto «in lingu 
ciò significa, che Ja Germania “e l’‘Itali 
raggiunto Ja unità e con questa il mezto ;.di' 
stere alle violenzé francesi, sonò'del pa 
a mantenerla, ed a. manténei 
tenze aggressive‘ ni 

Poi il Bien Public sog 
» tuita com'è, non potrebbe sussistére ‘senza! un: ‘ap- 
» poggio esterno. La sua situazione ‘geografica le im- 
» pone l'obbligo di avere sempre un difensore armato 
» fuori da’ suoi confini, giacchè la: pace,:o l’accord 
« dei vicini, è per lei la'peggiore;‘la più istante în 
» naccia ». Bella forza d'un ragionamentot - Conti 
chi dovrebbe l’ Italia farsi. difendere : dalla‘: Gerina- 
nia? Pare contro la Francia. Ma se -la. Francia: non 
ci aggredisce e non ci. minaccia, cessa: 
della difesa. In quinto alla pace, è 






















































— I platani di Udine sarebbero. niai 
cane di Alcibiade? . _.. 
— Non lo so; ma di 
mano che impianta gli alberi giovani, sia 
crudele ad'abbattere i vecchi ! fiat nh 
— Che volete! Sono i posteri i nostri ‘grandi ne- ‘ © 
mici. Ma, mentre noi prepariamo ‘ad essi delle fre= 
sche ombre, che non ci tolgano ‘poi le nostre, .. ho 
6. — Come accade, che Conegliano .halun Co. .* 
mizio agrario così abilmente operoso? Cè unuomo | 
che ha Ja passione del bene, ‘e‘che se: nè occupa. -’ 
Egli fa ed eccita gh altri a fare: Egli è 'uno.sve: | 
gliarino per tutti : ciocchè non toglie che gli womini. - 
del far nulla non vengano a dire, forse, ‘che costui ‘.. 
è un addormentatore. C'è ua'po” di semerta vecchia, |, 
la quale ha qui fruttificato. Lo-coss buoné vaboo + 
dette, anche se altri non le ascolta, Qualcosa ci»te-. 
sta come nell’ atmosfera, ed- altri: Ì” assorbe anche ‘'’ 
senza accorgersi. Molte parole: cadono, come le:se 
meriti, sopra terreno sterile ‘a pajono morte per anvi 
ed anni. Poi uno le raccoglie, le fa ‘sue, le coltiva, 
lo fa fruttificare. La nuova generazione, trota -quello . 
che non aveva seminato; .‘./0 forse. ‘si cricorda' del 
seminatore, il quale però aveva: già ricerato il'suo . 
premio nella coscienza di fan bene 0 i. 
7. — Veiendo scorrere il Piave, le cui-origini 
sono sui fianchi' del Parabla, mentre da’ ua. altro 
Jato di quel monte scendono i- confluenti del: Taglia. 
mento, e da’ un altro quelli «della Diava che colla 
Sava e col Danubio va' nel Mar: Nero: e di là ‘per 
il Bosforo scende nel Mediterraneo Lal quale; dà °l0'. 
acque sus l'Adriatico é l'Oceano 6 potrebbe darle il 
Mar Rossé, penso a questa perpelua ‘circolazione di 
umori che anima la vita del ziondo. Se lo acque fos 
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alche riflessione, egli ha giudicato più con- 


“i dopo qu 
Le la sottoscrivere dal conte di Parigi. 


"i vogiento di farl 

«= Ti ministro dell'Interno, signor Lefranc, ha 
indirizzato gi prefetti una circolaro in cm avvor- 
tendo che sono introdotti clandestinamente in Fran- 
cia o diffusi molti opuscoli che hanno per iscopo 
di eccitare la popolazione al disprezzo è all’odio 
del governo 0 del capo dello Stato, li eccita ad 
usaro di tutti i mezzi di ropressione ai quali pos- 
sono ricorrere a termini di legge. 


Spagna. Dopo firmato il convenio di Amoro- 
Ul vieta, il comitato di guerra carlista ha indirizzato 
alle bande un manifesto per invitarlo a deporre le 
armi. Noi’ riproduciamo gli ultimi paragrafi, che 
massumono il documento : 

i «La Biscaglia ha mantenuto le sue promesse, 0 
‘le ha suggellato col suo sangue. Poichè essa è ab- 
1 bandonata da tutti, poichè nessuno si fa a soccor- 
i rerla, deponiamo con onore queste armi, che abbia- 
i mo portato così alte, @ deplorando questa mancanza 
i lealtà, ritiriamoci. 

« Giustizia sarà resa al nostro coraggio e alla no- 
stra costanza, imperciocchè abbiamo fatto più di 

quanto si avesse il diritto di aspettare da noi. 

i «IF generale in capo, duca della Torre, deside- 
oso di ristabilire la pace, ce l’ accorda a condizioni 
norevoli; noi l’ abbiamo accettata. 

« Un generoso oblio vi permette di tornare tran- 
uillamento ai vostri focolari; andate 6 siate buoni 
padri di famiglia, come foste soldati valorosi. Ren- 
dete le vostre armi; una più lunga resistenza sa- 
rebbo follia: la marte senza aperanza di trionfo, 

4 Separatevi, figli della Biscaglia, conservate sem- 
pre l'ordine e la suvia condotta di cui non avete 
cassato di dar l’ esempio sotto le bandiere, 

1 Voi soddisfarete così le aspirazioni di colore 
che riguarderanno quale il più glorioso dei loro ti- 
toli quella di essere stati membri del vostro comi- 
tato di guerra, » —— 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Continuazione della seduta del 9 giugno 


Sì discute il bilancio definitivo dell’ istruzione. 

n Bertani insta perchè instituiscansi inse; namenti 
i di geologia sperimentale, di cui dimostra |’ utilità, 
affidandone l’incarico al prof. Gorini, di tutti il più 
competente nella nuova scienza. 

Sella, facendo obbiezioni circa l’ applicazione del 
concetto, a cui in fondo aderisce, dica essera dispo- 
sio a dare incoraggiamento agli studii, come avvia- 
tento allo stabilimento di laboratoril. 

Ruspoli Emanuele reclama provvedimenti per im- 
pedire disordini e trafugamenti considerevoli di libri 
Nelle biblioteche, tuttora in mani ecclesiastiche. 

Biltia, Sulis e Miceli invocano 1° applicazione della 
disposizioni stabilite dalla Giunta di Governo e dai 
provvedimenti di polizia per impedire quei furti. 

Sella è Lanza danno spiegazioni ed assicurazioni 
che sarà provveduto ai casì, non prima di ora espo- 
gti al Governo. 

‘Approvausi parecchi altri articoli. 
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CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


N. 5914 
MUNICIPIO Di UDINE 
AVVISO D'ASTA 

II° esperimento con delibera anche se non vi sia 
che un solo aspirante, mediaategara a voce ad estin- 
zione di candela vergine, cheavrà luogo nel giorno 18 
giugno corr.} ore 4 pom. per l'appalto del lavoro 
di costruzione di un locale in Beivars ad uso di 
scuola. 

La gara sarà aperta sul prezzo di L. 2232,70 
pagabili in tre rate, due in corso di lavoro, 6 la 
terza a collaudo approvato, e non sarà ammesso all’asta 
se non chi esibirà la prova di avér depositato presso 
}’ Esattoria la somma di L. 220. 

1 patti del contratlo poi dovranno essere garantiti 
con una benevisa cauzione di L. 500. 

Il termine entro cui dovranno essere compiti i 
lavori è di giorni 60 consecutivi decorribili dalla 
consegna. L'Alige dgi x 

+ Gli atti- del. progetto . sono. -ispezionabili 
P Ufficio :Muo.. di spedizione. * ifoz ei ri 

Il termine-utile; perla. presentazione di un'offerta 
di miglioria non inferibre ‘all’ veritesitto del prezzo 
| di delibera & di giorni 5:the avranno i 
nel di 23 giogno “alle ‘ora pom. .U Mi 

Le spese d' asta':6 le tasse inerenti stifinora na- 
“fito-detdeti RR 
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Li Lins jattora tremenda 
i tello 6 


« persone. rimasero , pri etto © di ogn È 
«. sussistenza, è troppo dolorosa” dele 3 la nostra 4 
cietà no jabbia A Sono sei co) ite “anch'ess 
ESPE ‘obbto!'2°sbltiéVo di quegli infelici ; onde 
si ha ragione di credere cliò la così divisata riu-- 
nione riesca numerosa, 0 si possa contare sopra una 
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Promozione. Dalla Gazz. Militare dell 8 
corrente abbiamo la compiacenza di rilevare che con 
Decreto 22 Maggio 41872 il Capitano del Genio Di 


Lenna Giusoppe-Maria, nostro concittadino, passò allo / 


Stato Maggioro dell’ Arma medesima. 


Na Cividate ci scrivono in data del 9: 

_La Compagnia Drammatica di Temistocle Picinini, 
diretta dall’esimio artista Antonio Papadopoli, ci 
dette questa sera al nostro Teatro Sociale una rap- 
presentazione, recitando il dramma : L'uomo senza 
maschera, e una farsetta dal titolo Padrona e 
Serva. Se non mi sbaglio, credo che sia solo per 
mon attaccare certe timorate coscienze che gli hanno 
cambiato il nome, essendo battezzata dail’ autore per 
La serva del Prete. 

.Taoto al Papadopoli come al Piccinini, il pub- 
Blico diede la prova della simpatia che sente per 
essi, chiamandoli varie volte al proscenio. Il Picci- 
nini setta le vesti del ‘protagonista disimpegnò la 
sua parte con intelligenza e naturalezza. Solo inter- 
pretata da lui, quella produzione poteva uscire, co- 
me si dice, pel rotto della cuffia. 

la terza volta che la  surricordata Compagnia 
nella passata settimana ci diede spettacolo; e seb- 
bene non sia questa la stagione addatta per il Tea- 
tro, nullameno un pubblico abbastanza numeroso 
assistette alle ire recite. 


Atto di ringraziamento. I sottoscritti, 


commossi per la molta benevolenza ‘dimiosirata «al |' - 


loro amato fratello Ab. Professore Giuseppe Armel» 
lini durante Ta nialattia che in pochi giorni lo con- 
dusse alla tomba, sentono il dovere di rendere pub- 
bliche azioni di graziea quanti prima s’ interessarono 
del suo stato, e poi ne onorarono i funerali, E que- 
sto ringraziamento è specialmente diretto alle Rap- 
presentanze dei. varii Istituti, cui il compianto de- 
funto appartenne quale docente, e all’ Accademia di 
Udine, Fiori iene 

Alla loro afflizione:i sottoscritti trovano un leni- 
mento riconoscendo come le virtù del povero Giu- 
seppe sieno state degnamente .apprezzate tunto in, 
Tarcento dove nacque, quanto in Udine dove dimorò 
lunghi anni, seloprò rispettato, perchè seppe as- 
sociare il culto della Religione a quello della Patria, 
e'fu''schietto d’animo, desideroso di erudirsi, e 
sempre ligio al proprio dovere. E sono grati quindi 
. quelli che serberanno codesta opinione e memoria 
ì Lui. 


1 


1 fratelli. Armellini. 


Caduta di un faimine. Verso il me- 
riggio di ieri nella casa Barbetti sita in Borgo Vil- 
lalta, scoppiato un fulmine, scaricavasi in un fienile 
sopra la stalla a trenta metri di distanza dall' abi- 
tazione del proprietario. Venne uccisa una giovenca; 
ed appiccatosi l’ incendio al fienile, fu subito spento 
dal pronto intervento dei vigili urbani. Così fu li- 
mitato il danno che minacciava conseguenze più 
serio. 

n 


Pazzia. Col treno proveniente da Trieste alle 
ore 40,54 ant, di ieri, giungeva in questa Città certo 
P. Giovanni da Lubiana, dando segni manifesti di 
pazzia. Condotto all’ Ufficio di P. S. dagli Ageati 
ch’ erano di servizio alla Stazione, e constatato che 
il P. era affetto da alienazione mentale, venne fatto 
ricoverare al Civico Ospitale, ove gli furono sommi- 
nistrate le prime cure dell’ arte medica. 


Identificazione di un cadavere. 
Dalia Prefettura di Vicenza venne diramata apposita 
Circolare per l’ identificazione di un cadavere di 
sesso maschile, rinvenuto il giorno 3 corrente in 
una ceppaja di arbusti di salice lungo la sponda 
destra del fiume Bacchiglione in Comune di Longare 
(Vicenza), Il cadavere in istato di avanzata pulre- 
fazione è allo metri 1.77, corporatura complessa, 
deli’ apparente età d’anni 60. Coloro:che destderas-;: 


giori schiarimenti pottanno rivolgersi al locale 
odi P. ; doocp sPorsers 

























Teatro Minerva. a/Compagnia, di, Prosa e 
di Ballo rappresenta stass ‘ai lo scherzo comico: La 
4azsa di the: indi, il,grando [ballo Esmeralda; 
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j, sisparmio: di Milano è stata auto- 
Reflerali di 


‘un magazzino goner 

fiche i mafalchi i 
ino, presto lo;.lora, oparaziani. 
sa oto di, Bolognain data 
“Hip fed Tainata; è stazionario presso 
wdl'viddoli IEPlftqua d'iinondazione nelle terre 
basse'superani:due:tnetri di profondità. Corra per 
16 ospézzagne:el:per: gli: scali g: arglocià ggraiidis-. 
sima. Qualche piccolo lavoro si fa per chiusura; non 
| si-vogliono-chiudere-le.-rerd_rotta_nate nella Coro- 
nella, ma i tagli praticati malfLargine vecchio. n; 
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GIORNALE 


deliberazione cho provi vieppiù i filantropici  senti- + 
menti di cui sono animati gli udinesi operai. 
Udine, 9 Giugno 4872 
La Presidenza 
Lronarbo Rizzani — FRANCESCO CANBVA 
G. Manfroi, Segretari 


| cui risponde Sella. . 








ale per il de-* i 


di tte fomp: dì comm 





DI UDINE 








VALUTA 
Possi de 90 franchi 
Banconote nustriacho 


— La Gazzetta d' Au ito dei 

\ iguita, proposito dei com 
menti moco honevoli della delia nn sul viag- 
gio doi Principi reali d’Italia a Berlino, scrive : È 
WI viaggio dei Principi reali d' Iialia a Berlino ad- | della Banca perionale 
dolora graridemente i giornali francesi. Non vogliono | f@llo Stabilimento roarcantil 
capire, che le circostanze si sono cambiate dopo.il IR 
4859, o non per colpa dell’ Italia; che la Francia, 


Zecchini imporiali 





















































il cui favore allora era agognato dalle Potenze, non Gorone 

| può più serviro d'appoggio all’Italia, per ia sua Sao denari | 
politica ambigua, imbevuta di velleità wliramontane, ! Lire 6 fi 
0 che, per lo contrario, la Germania, la quale così ! Tuileri imperiati M, . 
energicamente e vittoriosamente combatte ultra | Gif te cento 
monfaniszo nemico dello Siato, adempie a tutte le | Talleri 20 A 


condizioni, che rendono la di lei amicizia somma- | P®_5 franchi d° argento 
mente desiderabile all'Italia; senza tener conto del 
fatto, che la Francia fu che impedì armata mano il 
compimento dell’ unità d’ Italia, mentre la Germania 
la procurava sui campi di Boemia. Gli interessi, che 
obbligano Italia all’amicizia — per non dire al- 
leanza — colla Germania, non sono combinazioni 
politiche a grandi viste; sono i più intimi interessi 
vitali; — l’Italia deve sapere, e sa, che la Francia non 
le può essere di verun ajuto uella sua lotta interna 
contro |’ ultramontanismo, nè, volendo anche, lo po- 
trebbe, perchè si trova ne’ceppi di quello. Com- 


Metalliche! 5 
Preetito Nesti 


» 8 
Azioni della Banca Nazionale 


to, 


Londra. 40 
è È per lire sterline 


‘geni 
Da #0 franchi 
Zerchini imperiali 


prendiamo quindi il malumore dei fogli francesi pel Frumento (eitolitro) ft.1L 23.70 adito lu 
viaggio dei Principi reali; finora essi potevano, quia: Seenotareo foresto n «100 
do si discorreva di amicizia italo-tedesca, rispondere | Segala » i 
con un dubitivo alzar di spalle; — ma, davanti a | frena io Ciltà rasato 0» 
questo fatto reale, il negare non giova. Orso lato s i 

_ Leggesi nel Corriere di Parigi: Sorgono o ® 3 s 

Ecco in quali termini uno dei giornali del Go- Hei »” » 
verno si esprime parlando della nomina al grado di | Psgiuoli i ; Pa 
colonnello del 13° reggimento d’ ussari prussiani del 5° caroiolli © shiavi IH 
Principe Umberto. n 1 Ca an Si 


" « Hi Priucipe Umberto farà bene di non venire a 
sfoggiare il suo uniforme prussiano sui nostri dow- | 
levards parigini, a È 
— în un carteggio berlinese della Perseveratiza 


leggiamo chei Principi Umberto e Margherita hanno ‘ 

ricevuto dalla Famiglia imperiale dei bellissimi doni; | g| QUALITÀ" | 

fra gli altri una statua di Federico il grande, per | 3 cale siva pesa: f parziole 

il Principe Umberto, dono del Principe imperiale, | © ta a tot. | OBgI De 

© per la Principessa Margherita due magnifici vasi oggi 

colossali, lavoro della rinomata fabbrica di porcella- "a 

ne dî ‘Berlirio, dono deli’ Imperatore. 8 \polivoltine MAasizoi — {>} 1] | . 

_S. M. ’ Imperatore avendo espresso il desiderio ss. . edi 

di avere la fotografia del Principe Umberto, questi ‘2°! annuali | 9572/50] 977j55]5137/6 8016; 18, 

gliela ria, ep a Find A. S. M. V Impera- È tranegiali PE. 

tore gi Germania, Re di Prussia, un ussaro ricono» stranegialie stia 
: ; Ù ini | isso — 1-1] [—{ofe2 


scente: UMBERTO DI SAvOSA. Ciò ha fatto furore. e simili 


n ———— 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Ponia 10: (Carmiera). Continua la discussione 
el bilancio definitivo dell'istruzione pubblica. 

. Sella comunica una Relazione circa gli scavi ope- 
rati nella Provincia romana. 
Parecchi deputati‘ fanno istanze su variî capitoli, 


Il bilancio è approvato. (Gazz. di Ven.) 

Beriino 8. Quanto al progetto di legge con. 
tro i gesuiti non sì può per ora venire a capo di 
nulla. Ii Goyerno dell’ Imperatore svolgerà nel 
Reichstag le ragioni dalle qual: deve risultare che 
codesto progetto di legge, richiedendo ulteriori studi 
preparatori, non potrà essere presentato che nella 
prossima sessione. 

Parigi 8. Nei circoli finanziari si assicura 
che il Governo si è occupato già da qualche mese 
nella compera di cambiali estere che ammontano a 
circa 600 milioni, onde averli a sua disposizione 
prima dell’ emissione di un muovo prestito, nel caso 
che le trattative per lo sgombero del territorio, in- 
tavolate col conte Arnim, riescano a una conclusio- 
ne favorevole. (Lib.) 


©sservazioni meteorologiche — 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


— ORE 
9 ant 


3 pom. [ 9 pom. 


ai vivi‘in Palmanuova 


Noi siamo fra questi 





40 giugno 1872 








Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 
livello,del mare m. m. 


Umidità .relatiya jemento all 






















Vengsia @ piassa d' Halia, da 


TRIBSTR, 10 giugoo 


i, VIBNNA, dal 8 gingno al 


» dol credito a flor, 200 austr, si. 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE: . 
praticati in questa piazzo 11 giugno... 


Mereato Bozzoli 
PESA PUBBLICA DI UD 
Mese di giugno 1872. - 


Per'la Comm. per Ja Metida Bozzeli. . 


P. VALUSSI Direttore responrabile 
€. GIUSSANI Comproprietario Alia 
Sabato 9 corrente dopo bréve Emalattia "mancava 
ntonfetta Vianelli 
da meno è’ un anno sposa ‘al' dott.‘ Bortolotti. 
Povero Stefano! Possa. alleviare almeno alcun. po- 
co la tua sventura il sapere che hai ami 
dono parte veracemente al tio dolore. 


Antonietta Vianello-Bortolotti' 
Avea la poveretta venti anni È 7 
di salate, di amore, pareva ed età veramente felice, 
Jaoleggiava Ella la speranza di un figlio, le' gioje'di 
madre; ma non appena i suoi voti furono pag! 
‘vide e vezzeggiò accanto a sè una cara ‘ angioletta 
la morte le fu ‘sopra, e cessò per sempre ‘di battere”. 
quei cuore che tanti affetti legavano alla, te 
chi sarebbe oso di turbare con inutili ‘.c0! 
santo dolore della madre, dello sposo ‘e de*con- 
giunti? Piangete, piangete, o dilettissimi, la vostra 
perdita; solo îl tempo potrà attutire l'angoscia pré-. 
sente, chè la derelitta orfanella, crescendo cogli anni, 
riprodurrà la imagine e la virtù della madre estinta.. 
Palmanvova il 9 giugno 18° î 3 


Ringraziamento. 

Una parola di mesto ringraziamento abbia 
tutti vi, o gentilissimi, che voleste porgere un ul- 
timo tributo di affetto è di simpatia alla nostra'po- 
vera morta. Oh! come lo spontaneo vostro consenti» 
la sciagura che ci ha colpiti, fu balsamo ai .. 
ori.: Ma se il tempo non potrà quai gancel- - 
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Il Presidente 
2. cu FiSCAL, 








Foce: 


di’ bellezza, 





Obi 
“I. 





72. 
- Alcuni Ami 
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i inoi Ja, ;{nemori ax perduta ; Antogietta, 
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Vento: forza. . ficordo della vostra*pietà.® vo 
Termometro centigiado vi Pelmanopra 1.40. 41872... 
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Témpetatuirà ‘iiinima ‘all'aperto 


© ci: NOTIZIE. DI BORSA::c 
» +1 FIRENZA, 10 giugno 
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ito 8 ‘senîa ‘un’ espresso 
2 9 pi Obbligazioni ecol, pnt E “ 
Obbligaicni tabacchi‘ 890/—ÎBanta Toscana 4754. — i 
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178.00 


< IL& rendita per fine corrs ua: 
oro; e;..pronta da -74.80.a 74.83 in ca 
20 fr.d’oro da 1. 21.551 ——. Carta da fior. 37.60 
a fior.37.64 per 400 lire. Banconote austr' da 89.78 
a 90 è lire 2.39a lire 2.39.44 per fiorito.” ° 
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Decea Munistoriato 1 ottobre di delto È RX 
gono. pella riscossione «della -tassa sul È 
















CAT DRD 


Macinato, nonchè dai capitoli speciali 
deliberati dalla. G.'M. ed approvati:dalla 


i € 
li abbià an- 
80 


Festo e Ti IToLI tor; 


E ui 









cendi «sono richiesti 












































R. Prefettura : provando contemporanea 
a _ Mi Baj not Vl seno, Loi hi, questa : a n 
del Comune d aja fassa comunalo di.ì. 800 .in dinaro è * s s ! 
| AVVISA jo renda dello Hg î corso . dea S , SE 5 DELLA. RIVIERA: ‘DEL LAGO DI 'G/ DA A 
i giusta il'listino della Gazzetta. Ufficiale | da frego Di: 
‘°° 4, Cho diotro autorizzazione Prefetti: | del Regno al.21 maggio pross. scorso. | SÈ . Sempre Denò assortito nelle migliori qualità È 
da i 21 Marzo-1872 N. 6784 nella resi- |‘ -Saranno' restituiti i depositi, ‘ appona 2a a prezzi. disoreti; So 
ito. di Bij formata la terna, agli aspiranti non-pro- i BE pi Ù 
di g mossi; ed; appena: roprevata la nomina ‘ è o sic presso G. Cc o È w I fuori Porta È 
Bart. si terrà” esperimenti d’ Asta per: ssa N00 e in Città presso CARLO 'CRAGNA 


dell’ Esattore, ai. «due concorrenti*. non 


) Ma 3 [e ner i 


IMPORTAZIONE CARTONI SEME BACHI:DAL GIAPPONE ‘, 


allevamento 1873. 


‘ delil 
del 
‘detta dî Sottocostoja; vale a dirè' dalla. 
Sezione trasversale 84 alla Seziono 4180 
«colle; niodifiché' indicate dal Genio Civile 


‘are al’ iniglior, offerente 1’ impresa > 


prescelti. e vi; 
atto del’Il° Tronco della Strada 


. La cauzione da ‘prestarsi a termini 
dell’ art. 17 ‘della leggo:20 aprile 1874 
è di'L 7900: (settemille ‘novecento). 

Non. si avrà riguardò a domanda d' » 


nezia all Osteria del NAPOLETANO: 
















Milano, Via S. Giuseppò,: di 

















pan a n 



























> giù. comunicate al Consiglio che 5 ha | spiranti colpiti. dalle: eccezioni. portato n di | 
* accébate; |«dall’ art. 44 della legge. ae i ' Ss a‘ 
2. Che ? Asta sarà “aperta © sul “dato Le spese inerenti e: conseguenti alla ca) "i 
regnare, di L68963. Pali ì È sieoHizioe per contratto, coi favori: del. ‘ ng Si W A 
le'ciasciin aspirante all'atto del» | 1 art. 99 della leggò: suddetta, stanno 220} a n) 
ferta. dovrà*: vantare rv Asta mediante carico dell’ Esatto eletto, i > -..: > hi (5) SPA PAPI dl Mico a e ' ta 
oposito di Li 690 x Monterealé-Cellina 7° giugno 1872. o to NEI = 19° ESERCIZIO 10:51 10; i 
he:la delibera è vincolata all’ap- RnS î FIA TI. 1 Le s.itoscrizioni si ricevono per -carature da lira,14000, da lire 5 Hi; 
provazione della » Giunta Municipale, la-j*:- . .. . Il Sindaco . - ® ‘ come pure per cartoni a ‘numero pagabili in tro-ratea ; tion. E 
quale se ‘trovasse nol Comunale interesse zi G. -Cossemimi i: a Ri î ‘90:1pen0fg ‘all'atto. della sottoscrizione n 
di: ordinare nuovi. esperimenti fissa fin a Ss | * le Caràtore 30» iudirontro, settembre; ; E 
ora pel: I° esporimento il giorno 28.) |»: © C > Sri n o TESE il saldo. alla consegna; dei; Carto; H 
sie detto “imes palle, ore 8 ‘ant. re | - : st PiZ i Le L: ‘4-all’‘atto. della sottosi zione, i; 
È DIEDE î Cartoîi a numero  & entro settembre 1, ds 





il saldo alla. consegna , 
Dirigersi . pelle sottoscrizioni, e. speri! aver copia. del 

dine da... .; 

7a De . 





a Restaurant in Venezia 


È ALLA" 
CITTA?” DI GENOVA 


I sottoscritto proprietario di questo Restaurant, 
: "|mal e l'inclita ‘guarnigione .che:'a tatte:le-ore: sì trovano in pronto 
i eccellenti vivande. ;e.vini e. birra della: migliore: “pri s 
"ne tr Uol SÌ servono pranzi a futle le:ore à lire :8; 2.5 
ugno a'dbmiellie. > 
3 ‘Le colazioni sono protite già alle. ore. 9. deli mattino. ci 
‘$1 assumono ‘abbonamenti :a prezzi. diseretizsimi. e 
Nulla ometterà affine di corrisponderesalle; esigenze dei..signori ‘concotronti;’ + 
Il Ristoratore .è diretto dal suo rappresentante. Erancesco i 
3 È | ANTONIO OE 









Farmacia Reale. A. 


CQUE MINE 


all ‘ALI ED "ESTERE" 
di RECOARO, VALDAGNO, ‘(CATTULIANE, ! RANE 
RIANE, E PESO, BROMO.-J ‘di se 
‘. TE CAFINI,. 


Bagno Marino! del ‘Fracchia di Treviso, Bagno 

‘. ratorio Fili a Fango minerale; di Abano;::con: 

La Ditta 4:.IFiiippuzzii ‘ha | stabilito”spe ati» contrafti « conni prop! F 

delle fonti. per Ja sa Aipedizione” delleacque nvità:le:persone ch intendono È 

intraprendere quesia, cura ad. inseriversi sollecitatnente!: “Onde ‘essere: servité 200: il } 

tualità ed’ esattezza. Chi lo desidera vengono ‘rimesso anche .a: domicili 
— ee 


SCILOPPO, TAMARINDO se 


î Il grande smercio di questo preparato ; cha; già 
7 apprezzato èr cui oîmai: non ‘Leme concorrenze,nò 

per lim mportazione ae pe AIRES 
di i Siga” i Pontotti.i Farmacia. FFilippua: 


‘di Cartoni Seme. ‘Bachi annuali: Abbiamo ricevato le bottiglie del vostro Sciloppo di 


cIGI E 
Ha i -è pe 
Ta 
ETA LO. 
Sai ‘Giapponesi’ s scelti: « { erfattone: l'assaggio. possiamo dire d' averlo trovato .di., perfetta 
vic 










bile 



























1IL ISegretri Municipale 
Lante, Asquini. 















at 





rt ca dernid” 








































Du esposti g 
di*costrupione dei Li 
«murale.cobbligatoria;de 








a meio sl spe CA RLO “A TONGINI. {ea ‘ gasto: squisito, iper-cui of .mancheremo raccomian 
8° n: "e osservare! como::il prezzo del vostro Sciloppo sia assai minore di quello cl 
“ te seguato “Sopra -le:!bottiglie:proventeriti; dai: Malaratorj; delle grandi: Città: Desideri: 
che questa dichiarazione. abbia per effeito di recare uri utilità ‘nello : ‘di’que- E 
sto vostro prodotto, e per ciò un conseguente incoraggiamento acciò sia vieppiù. im- fl 
pegnata la vostra capacità e  filaniropia occupandovi eziandio di altri preparati ad fi 
onore ‘della riostraCittà“e Provincia, che-potranno rig tal;:guisa gr ‘del’ vo Bi > 
‘stro ‘operato ‘in ‘corifidhto' di quello dei lontani Laboratori, da b 





.Ad ‘ogni Cartone sottoscritto incombera 
Ital. L, @.all’ atto della..sottoscrizione — 
Il'saldo alla consegna. * 
:____Il: prezzo di ogaî. Cartone non pote essere” Superiore alle IL ire qufa: 
| dici, franco d’ ogni spesa. . 
Qualora però, il prezzo risultasse minote, sarà a tutto vantaggio dei ‘Sottostrittori. 
«Se lo condizioni, del mercato di, Yokohama fossero “tali, che il sig. ANTONGINI, 
per. quiete Seme di, prima. qualità ‘dovesse sorpassare il limite prefisso 
di L..15, lo stesso “telegraferà subito all’ Associazione, che con. apposita | Circolare 
rà immediato avviso ai signori Sottoscrittori, i quali, qualora non oredessero 
accettare l’-eventuale:aumento..di ‘prezzo Saranmo. pienamente Hiberi 
farlo, ed-in- questo caso verra lorò restituita la e 
È di 














provengono oggi produzioni’ di non lieve costo col' concorso, 
Gradite con. ciò i sensi della nostra ‘stitna ‘6* conside 
Cav.' Dr Perasini Direttoi ll’Ospitale Givi 
Medico primario dell’ 0: itale | Civile T 



































Civico ‘Ospitale. — Dir : Anto 




























































































































































ma anilcipata.,; PE A 

| Lo Sottoscrizione è aperta în UDINE presso NATALIE BONANN x. È 

come _ bi) 

IL Segrotariò Bret : 

cir Cone Acqua Ferruginosa , i 

da .'. della-rinomata iremigli” b I NA } 

> i d 

ANTIC FONTE DI.PEJO si PEDIZIONE AL GIAPPONE - li 

net è s La sottoscriti ita apre le sottoscrizioni per la provvista di Cartoni Seme di 

Quest Me: toni , salutare n sie prg cilio, dithiarta unica È e per Bachi per la .coltivazione: 1875 ‘inmantenerido’ 16 stesse: condizioni: degli scorsi anni. I 

: “cura. ferruginos ltre.* > P Ii | signor / ALEESANDIA, BEGNOTTI sf recherà: al Giapponé perg] i. Ì 

‘oto Prefettizio ‘giugno'corr. | avere la Pejo non: prende più; Recoaro 0 altre. , sa SANI I 

) *@secntorio ‘l’@atto di que- Si: può avere dalla Direzione della Fonte ‘în rici dai “e ‘ Farmacisti ce pl ate ae a : n sr.‘ i 

Ri sto” Ai: fliò à liberava provvedere | città e'deposili annunciati. ° în n MILANO, presso ‘10 :Sodo-della ‘Socie I 

i Teoria gen Esnorecomunlexpele, cia ine pe È i,8 x Le Souoserizioni si HR io BERGAMO, presso :Lmigi . Begnolti. 

1 A ar Pi ti “Rs 

E Mies de gn: RPordenone: presso il ig. Adriano Roviviglio farmacista... in PROVINGIA; presso. gl'incarieati;. ‘ 

.- approvazione «della R Pe ver: |" 4 Li i Direzione A. RORGRRETT D 

so: aggio non maggio ” i, 

‘cento «di esazione quanto alle iîpos Ito Bo 

*‘sovraimposte, e; fasse-comunali, e.quello |. du 

di 1 4-pelle rendite patimoria! in: " di 6, Ae F. MORITSCH | di ANDREA DOP 

vitano gli aspiranti ad essere compresi UDINE,: MERCATOVECCHEIO!:: Ì 

nella terna pella indicata nomina a pre- —__@ deri pi Î ‘ 

__.santare. a queso Municipio entro il 48 Assortimento di ferro di Germania db prima qualita È. 

lese: la pri nd; ' | © ferro Hallano battito e cilindrate In ‘ogut dimensione. E 4 

redinidola della scheda suggella ti A { Assi da catrò “eda vettura, Come da aratro, Stràffetta, nera; filo fetro Igcido Bf 1 

Y offerta in diminuzione-det. co i, importazione di sé galvanizzato, Cerchi da botte 6 Mojeita, Catenatì, Broccum e-viti, Falcbdi”rine ff U 

sopra fissati. i, | ofiginari Sinne: bianchi. mata fabbrica, Lamerini e Bande stagriate, Pallini da hccia, Mioio, Litargirio, Biacca, ff © 

La. dali O i So Stagno in DE iù verghe ed altri generi. P 

‘del pté.di 2 . prati A s di © 

FM còmuitalé ell’ epoca ‘suindicata, [8 ia: ca Mie apri Ven ita all’. ingrossò al ‘minuto 2 prezzi ‘ristretti, (i 
“con tutti i diritti ‘e' gli obblighi stabiliti * Ii prezzo defiaito dei cartoni noD, | sarà ‘maggiore di | Si assumono commissioni in ferro di Germania/a sacoma, ‘le quali vengono ese BI 

dalla legge -20' aprile 4874,5dai relativi | -Dirigersi perle sottoscrizioni a-S. “Vito del “Tagliamento pressi guiti prontamente dalle nostre fabbriche in.Carintia e nella Carniola. 20 s 

Capitolato Des dal: n 6. A. a F. Moritsch di' e î 





- Regolamento. è 





NATI. 








